
Legg e  regio n a l e  18  luglio  201 7 ,  n.  15  (BUR  n.  69/2 0 1 7 )  – Testo
storico

INTERVENTI  PER  LO  SVILUPPO  DELLA  PREVIDENZA
COMPLEMENTARE  E DEL  WELFARE  INTEGRATO  REGIONALE
DEL  VENETO

Art.  1  - Finali tà .
1. La  Regione  del  Veneto,  al  fine  di  garan ti r e  ai  propri  cittadini

prospe t t ive  di  sicurezza  economica ,  in  par ticolar  modo  al  termine
dell’attività  lavorat iva,  promuove  nel  territorio  regionale  lo  sviluppo
della  previdenza  compleme n t a r e  di  natu ra  collettiva  e  lo  sviluppo  di
sistemi  di  welfare  integra to .

2. Nel  perseguime n to  delle  finalità  di  cui  al  comma  1,  la
Regione:
a) istituisce,  ai  sensi  dell’ar ticolo  3,  comma  1,  letter a  d),  e
dell’ar ticolo  12  del  decre to  legisla tivo  5  dicembr e  2005,  n.  252,
“Disciplina  delle  forme  pensionis tiche  complem e n t a r i”,  il  Fondo  di
previdenza  complem en t a r e  del  Veneto;
b) promuove  attività  di  informazione,  formazione  e  assistenza
qualificata  dire t t e  a  favorire  la  diffusione  della  cultura  previdenziale;
c) realizza  proge t t i  volti  alla  costituzione  di  forme  di  tutela  sociale
da  realizzare  anche  per  il  tramite  del  risparmio  previdenziale  ivi
compres a  l’attuazione  di  proget t i  di  welfare  integra to ;
d) incentiva,  dopo  l’istituzione  e  la  messa  a  regime  del  Fondo  di  cui
alla  letter a  a),  le  adesioni  dei  sogge t t i  interes s a t i  alle  forme
pensionis tiche  e  sanita rie  compleme n t a r i .

3. La  Regione  riconosce  e  favorisce  il funzioname n t o  di  uno  o più
fondi  pensione  per  lavorato r i  dipende n t i ,  a  seguito  di  contra t t azione
tra  le  parti  sociali  a  livello  regionale,  di  uno  o  più  fondi  pensione  per
lavorato r i  autonomi  e  liberi  professionis ti ,  promossi  dalle  rispet t ive
associazioni  e  sindaca t i  di  rilievo  regionale,  di  uno  o  più  fondi  istituiti
o  promossi  dalla  Regione  secondo  la  normat iva  vigente.

4. La  Regione  riconosce  e  favorisce  le  azioni  delle  imprese
dire t t e  allo  sviluppo  della  previdenza  compleme n t a r e .

Art.  2  - Requi s i t i  e  accred i ta m e n t o  delle  forme  di  welfare .
1. La  Regione,  al  fine  di  meglio  tutela re  le  esigenze  dei  fruitori

dei  servizi  welfare  integra to ,  riconosce  e  favorisce  il  funzionam e n to
delle  forme  di  welfare  collet tive  che  rispet t ino  i seguen ti  requisi ti:
a) adegua t a  strut tu r a  sul  territorio,  sia  in  termini  di  servizio  offerto
che  di  utenti;
b) governa nce  espress a  dal  terri torio;
c) profili  di  costo  contenu ti  ed  efficienza  gestionale;
d) previsione  di  una  quota  di  investiment i  nel  terri torio,
relativame n t e  ai  soli  fondi  pensione;
e) convenziona m e n to  con  il  sistema  socio- sanita rio  regionale,



relativame n t e  ai  soli  fondi  sanita ri .
2. I  criteri  di  attuazione  dei  requisiti  e  le  modalità  per

l’accredi ta m e n to  delle  forme  di  welfare,  saranno  ogget to  di  specifica
delibera  di  Giunta  regionale,  sentit a  la  Commissione  regionale  per  la
concer t azione  tra  le  par ti  sociali  di  cui  all’articolo  6  della  legge
regionale  13  marzo  2009,  n.  3  “Disposizioni  in  mate r ia  di
occupazione  e  merca to  del  lavoro”  e  la  commissione  consiliare
compete n t e .

Art.  3  - Attività  di  inform a z i o n e  e  di  formazi o n e .
1. La  Giunta  regionale  attua  iniziative  di  informazione  diret t e  a

sensibilizzare  i  sogge t t i  interess a t i  alle  forme  previdenziali  e
sanita rie  complem en t a r i  e  di  welfare  integra to.

2. Al fine  di  favorire  le  iniziative  di  informazione  di  cui  al  comma
1,  la  Giunta  regionale  è  autorizzata  a  promuove re  attività  di
formazione:
a) del  personale  della  Regione  e  degli  enti  locali;
b) degli  opera to r i  delle  par ti  sociali  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  a
livello  regionale;
c) dei  gestori  e  promotori  di  prodot t i  di  welfare.

Art.  4  -  Interve n t i  a  favore  della  previd e n z a  compl e m e n t a r e
per  i  lavorator i .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  a  lavorato r i
residen ti  nel  Veneto,  iscrit ti  a  fondi  pensione  di  natu ra  collet tiva,
contributi  diret t i  ad  assicura r e  per  limita ti  periodi  di  tempo  la
coper tu r a  contribu tiva.

2. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale,  sentit a  la
compete n t e  commissione  consiliare ,  dete rmina  i criteri  e  le  modalità
per  la  concessione  dei  contribu ti  tenendo  conto  delle  situazioni
economiche  e  familiari  meno  favorevoli  per  gli  iscrit t i,  e  della
presenza  di  temporan e e  o  permane n t i  situazioni  di  svantaggio,  con
riferimen to  alla  posizione  occupazionale  degli  iscrit ti  o  di  necessi t à
assistenziali  all’interno  dei  nuclei  familiari.

Art.  5  - Istituz i o n e  di  Veneto  Welfare .
1. È  istituito  l’Ente  regionale  Veneto  Welfare,  di  seguito

denomina to  Ente,  con  sede  a  Venezia,  quale  ente  strume n t a l e  della
Regione,  con  personali t à  giuridica  di  dirit to  pubblico,  dotato  di
autonomia  organizza tiva,  amminis t r a t iva,  contabile,  pat rimoniale .

2. L’organizzazione,  la  dotazione  organica  ed  il  funzionam e n to
dell’Ente  sono  disciplinati  da  un  regolame n to  propos to  dal  Diret to re
e  approvato  dalla  Giunta  regionale,  senti ta  la  commissione  consiliare
compete n t e .

3. L’Ente  disciplina  le  attività  di  gestione  amminis t ra t iva,
contabile,  patrimoniale  e  di  erogazione  dei  servizi  con  apposi to
regolame n to  propos to  dal  Diret tor e  in  conformità  al  regolame n to  di
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organizzazione  e  approva to  dalla  Giunta  regionale,  senti ta  la
commissione  consiliare  compete n t e .

4. L’Ente:
a) svolge  attività  di  promozione,  informazione  e  assis tenza
qualificata  in  ordine  alla  previdenza  compleme n t a r e  della
popolazione  regionale;
b) cura  i  rappor t i  con  gli  enti  accredi t a t i  e  con  i  sogge t t i  aderen t i
alle  forme  di  welfare  e  per  il  coordina m e n to  dell’attività  dei  fondi
stessi,  ivi  compresi  i rappor t i  con  gli  enti  gestori;
c) offre  servizi  e  assistenza  qualifica ta  connessi  alla  mate ria  della
previdenza  in  genere  ed  ai  fondi  sanitar i  integra t ivi;
d) realizza  proge t t i  volti  alla  costituzione  di  forme  di  tutela  sociale
da  realizzare  anche  per  il  tramite  del  risparmio  previdenziale  ivi
compres a  l’attuazione  di  proget t i  di  welfare;
e) effet tua  studi  e  ricerche  relativame n t e  alle  mater ia  di
compete nza .

5. La  Giunta  regionale,  previo  pare re  della  competen t e
commissione  consiliare  approva  il  piano  annuale  e  triennale  di
attività  formulato  dall’Ente  ed  approva,  altresì  una  relazione
conclusiva  sullo  stato  di  avanzam e n to  dei  piani  come  progra m m a t i .

Art.  6  - Organi  di  Venet o  Welfare .
1. Sono  organi  dell’Ente:

a) il Diret to re ;
b) il Revisore  unico.

2. Il  Diret tor e  è  nominato,  in  deroga  a  quanto  stabilito  dalla
legge  regionale  22  luglio  1997,  n.  27  “Procedu r e  per  la  nomina  e
designazione  a  pubblici  incarichi  di  compet enz a  regionale  e
disciplina  della  dura t a  degli  organi”,  dalla  Giunta  regionale  e  viene
scelto,  previo  specifico  avviso  da  pubblica r si  nel  BUR,  tra  i  sogge t t i
di  età  non  superiore  ai  sessan ta  anni,  in  possesso  di  comprova ta
professionalit à  ed  esperienza  almeno  quinquen n a le  nella  direzione  di
organizzazioni  compless e  pubbliche  o private.

3. L’incarico  di  Diret to re  è  regola to  con  contra t to  di  dirit to
privato  a  tempo  dete rmina to ,  per  un  periodo  non  superiore  a  cinque
anni,  rinnovabile .  Gli  element i  del  contra t to  sono  stabiliti  dalla
Giunta  regionale  ed  il  trat t a m e n t o  economico  è  equipara to  a  quello
previsto  per  i  dirigenti  regionali  respons abili  delle  strut tu r e
regionali.

4. L’incarico  di  Diret to re  non  è  compatibile  con  cariche  elet tive,
né  con  lo  svolgimento  di  attività  lavorativa  dipenden t e  o
professionale.  Per  i dirigen ti  regionali  il conferimen to  dell’incarico  di
Diret to re  è  subordina to  al  collocamen to  in  aspet t a t iva  senza  assegni
per  tutto  il periodo  dell’incarico.

5. Il  Diret tor e  ha  la  rappres e n t a nz a  legale  dell’Ente;  è
respons a bile  della  gestione  ed  eserci ta  tut ti  i  poteri  di
amminis t razione  in  conformit à  agli  obiet tivi  progra m m a t i  e  agli
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indirizzi  della  Giunta  regionale.  In  par ticola re  provvede  a:
a) propor r e  il regolam en to  di  organizzazione  e  la  dotazione  organica
di  cui  all’articolo  5,  comma  2  entro  sessan ta  giorni  dalla  nomina;
b) propor r e  il regolam en to  di  cui  all’articolo  5,  comma  3;
c) predispor r e  il  bilancio  di  previsione  ed  il  rendicon to  genera le
annuale;
d) predispor r e  il progra m m a  annuale  e  triennale  di  attività;
e) presen t a r e  alla  Giunta  regionale  la  relazione  annuale  sulle
attività  dell’Ente,  entro  il 31  gennaio  dell’anno  successivo  a  quello  di
compete nza;
f) assum er e ,  in  ottempe r a nz a  agli  indirizzi  della  Giunta  regionale,
ogni  altro  provvedime n to  necess a r io  per  assicura r e  la  funzionalità
dell’Ente  e  l’integrazione  degli  altri  sogget t i  che,  ai  sensi  della
presen t e  legge,  eserci tano  funzioni  ineren ti  le  politiche  di  welfare .

6. Le  funzioni  di  revisore  dei  conti  sono  svolte  da  un  Revisore
unico  nomina to  dal  Consiglio  regionale  secondo  le  procedu r e  della
legge  regionale  22  luglio  1997,  n.  27  tra  gli  iscrit ti  nel  regist ro  dei
revisori  legali  di  cui  al  decre to  legislativo  27  gennaio  2010,  n.  39
“Attuazione  della  diret t iva  2006/43/CE,  relativa  alle  revisioni  legali
dei  conti  annuali  e  dei  conti  consolidati ,  che  modifica  le  diret t ive
78/660/CEE  e  83/349/CEE  e  che  abroga  la  diret tiva  84/253/CEE”,
che  rimane  in  carica  per  la  dura t a  della  legislatu r a  e  può  esse re
riconferm a to  una  sola  volta.

7. L’incarico  di  Revisore  non  è  compatibile  con  cariche  elet t ive
né  con  lo  svolgimento  di  attività  lavorativa  dipenden t e  o
professionale,  anche  nei  cinque  anni  preceden t i ,  presso  i  sogge t t i  di
cui  all’articolo  2.

8. Il  Revisore  unico  esercita  funzioni  di  controllo  e  vigilanza
sulla  regolari t à  contabile  dell’Ente,  effet tua  inoltre  verifiche
trimes t r a li  di  cassa,  redige  la  relazione  esplicativa  al  bilancio  e  la
relazione  al  rendiconto  genera le ,  verificando  la  regola ri t à  gestionale.

9. Al  Revisore  unico  spet ta  un’indenni t à  annua  lorda
omnicompr e n s iva  stabilita  dalla  Giunta  regionale  in  misura  non
superiore  al  dieci  per  cento  di  quella  spet tan t e  al  Diret to re ;  non  si
applicano  le  indenni tà  e  i  rimborsi  previsti  dall’articolo  57  della
legge  regionale  12  settemb r e  1997,  n.  37  “Provvedimen to  genera le
di  rifinanziame n to  e  di  modifica  di  leggi  regionali  in  corrispondenz a
dell’asses t a m e n t o  del  bilancio  di  previsione  per  l’anno  finanzia rio
1997”.

10. Con  le  stesse  modalità  di  cui  al  comma  6  è  nomina to  il
revisore  supplen te .

Art.  7  - Vigilanz a .
1. L’Ente  è  sottopos to  al  riscont ro  di  congrui tà  della  Giunta

regionale  che  si  eserci ta  sui  seguen t i  atti:
a) il bilancio  di  previsione  ed  il progra m m a  annuale  di  attività;
b) il rendicon to  genera le  annuale.
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2. La  Giunta  regionale,  contes tualm e n t e  all’esam e  del
rendiconto  annuale,  riscont r a  la  congrui tà  delle  azioni  dell’Ente
rispet to  agli  indirizzi  espress i.

Art.  8  - Perso n a l e .
1. Nel  limite  della  dotazione  organica  propos ta  dal  Diret tor e  e

approva ta  dalla  Giunta  regionale,  l’Ente  si  avvale  di  personale
proprio  acquisi to  median te  procedu r e  di  mobilità  dalla  Regione  o
altre  pubbliche  amminis t r azioni  ovvero  assun to  diret t a m e n t e
median te  procedu r a  concorsuale ,  qualora  la  professionali tà  richies t a
non  sia  reperibile  presso  gli  enti  suindica ti ,  previa  autorizzazione
della  Giunta  regionale  senti ta  la  compete n t e  Commissione  consiliare.

2. Per  l’espletam e n to  di  par ticola ri  attività  proge t tua li,  di  ricerca
e  di  studio,  l’Ente  può  stipular e  specifici  contra t t i  di  dirit to  privato  a
tempo  dete rmina to ,  rinnovabili,  con  esper t i  ovvero  procede r e  a
convenzioni  con  società ,  enti  qualificati  e  con  Universi tà .

Art.  9  - Risors e  finanziari e  e  patri m o n i a l i .
1. L’Ente  dispone  dei  seguen ti  mezzi  finanziari:

a) finanziame n to  annuale  della  Regione  nella  misura  determina t a
dal  provvedimen to  di  approvazione  del  bilancio  di  previsione;
b) finanziame n t i  regionali  per  la  realizzazione  di  specifiche  attività
affidate  dalla  Regione.

2. La  Regione,  con  delibera  della  Giunta,  trasferisce  all’Ente  i
beni  e  le  att r ezza tu r e  destina t e  all’esercizio  delle  funzioni  individua ti
in  apposi to  inventa r io.

3. La  Regione  può  trasfe ri r e  altri  beni  mobili  ed  immobili  in  uso
o in  comodato  in  relazione  alle  esigenze  funzionali  dell’Ente.

Art.  10  - Attività  di  infor m az i o n e  e  assi s t e n z a  qualif i c a ta .
1. Per  lo  svolgimento  delle  attività  previste  dall’articolo  5,  l’Ente

stipula  apposi ta  convenzione  per  condividere  con  l’Istituto  nazionale
della  previdenza  sociale  (INPS),  e  con  gli  enti  gestori  dei  fondi
previdenziali,  le  informazioni  ed  i  dati  personali  riguarda n t i  i
lavora to r i  e  le  aziende  operan ti  nel  terri torio  regionale.

2. Le  modalità  di  condivisione  delle  informazioni  sono
disciplinat e  da  apposi te  convenzioni.

3. L’Ente  rende  disponibili  alla  Regione  le  informazioni  e  i  dati
sopra  indicati  anche  in  forma  aggrega t a  e  per  scopi  statis tici
correla t i  all’esplet a m e n to  dei  relativi  compiti  di  sostegno  e
promozione  della  previdenza  compleme n t a r e .

Art.  11  -  Previde n z a  compl e m e n t a r e  a  favore  dei  dipen d e n t i
regio n a l i .

1. La  Giunta  regionale,  al  fine  di  incentivar e  l’adesione  alla
previdenza  compleme n t a r e  dei  dipenden t i  dell’amminis t r azione
regionale,  individua  forme  di  adegua m e n t o  del  trat t am e n to  di
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previdenza  disciplinato  dall’articolo  111  della  legge  regionale  10
giugno  1991,  n.  12  “Organizzazione  amminis t ra t iva  e  ordiname n to
del  personale  della  Regione”  alle  previsioni  di  cui  alla  presen t e
legge,  adottando  le  consegue n t i  iniziative.

Art.  12  - Abrogaz i o n i .
1. La  legge  regionale  18  maggio  2007,  n.  10  “Norme  per  la

promozione  della  previdenza  compleme n t a r e  nel  Veneto”  è  abroga ta .

Art.  13  - Claus o l a  valutat iva .
1. Entro  trenta  mesi  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  e

successivame n t e  con  cadenza  biennale,  la  Giunta  regionale  invia  alla
compete n t e  commissione  consiliare  una  relazione  sullo  stato  di
attuazione  della  presen t e  legge,  indicando  in  par ticolare :
a) le  attività  di  informazione,  formazione  e  assistenza  qualifica ta
dire t t e  a  favorire  la  diffusione  della  cultura  previdenziale  messe  in
atto;
b) i  proge t t i  realizzati  volti  alla  costituzione  di  forme  di  tutela
sociale  da  realizzare  anche  per  il tramite  del  risparmio  previdenziale
ivi  compres a  l’attuazione  di  proge t t i  di  welfare  integra to ;
c) i  dati  sugli  incentivi  alle  adesioni  dei  sogge t t i  interes sa t i  alle
forme  pensionis tiche  e  sanita rie  complem en t a r i ;
d) le  forme  di  welfare  collett ive  riconosciu t e  e  accredi ta t e  dalla
Regione  ai  sensi  dell’articolo  2;
e) le  attività  svolte  da  Veneto  Welfare.

Art.  14  - Norma  finanziar ia .
1. Agli  oneri  di  natu ra  corren t e  derivanti  dall’applicazione  della

presen t e  legge,  quantifica ti  in  euro  40.000,00  per  l’esercizio  2017  e
in  euro  110.000,00  per  gli  esercizi  2018  e  2019,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nella  Missione  15  “Politiche  per  il  lavoro  e  la
formazione  professionale  “  - Progra m m a  01  “Servizi  per  lo  sviluppo
del  merca to  del  lavoro”  - Titolo  1  “Spese  corren t i”,  le  cui  dotazioni
vengono  increm en t a t e  di  pari  importo  mediante  riduzione  delle
risorse  allocate  nella  Missione  15  “Politiche  per  il  lavoro  e  la
formazione  professionale”  -  Progra m m a  02  “Formazione
professionale”  -  Titolo  1  “Spese  corren t i”  afferen ti  alla  legge
regionale  31  marzo  2017,  n.  8  “Il  sistema  educativo  della  Regione
Veneto”  del  bilancio  di  previsione  2017- 2019.
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